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A – PREMESSA 

 

A.1 – IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

La Regione Lombardia ha riformato nel 2005 il quadro normativo in materia di governo del 

territorio, mediante l’approvazione della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 

denominata“Legge per il governo del territorio” (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.).  

Questa legge ha modificato le norme di riferimento della pianificazione comunale 

sostituendo il vecchio Piano Regolatore Generale (PRG) con il Piano di Governo del 

Territorio (PGT), che si articola in tre diversi documenti: 

 Documento di Piano 

 Piano dei Servizi 

 Piano delle Regole 

A questi tre documenti viene affiancata la VAS (Valutazione Ambientale Strategica), 

esplicitamente trattata all'art. 4 della nuova legge lombarda, processo sistematico volto a 

valutare le conseguenze sulle tematiche ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o 

iniziative nell’ambito di programmi nazionali, regionali e locali, ecc.) in modo che queste 

siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine economico e sociale, fin 

dalle prime fasi (strategiche) del processo decisionale. 

I criteri ispiratori, come esplicitato all’art.1, sono quelli di sussidiarietà, di adeguatezza, di 

differenziazione, di sostenibilità, di partecipazione, di collaborazione, di flessibilità, di 

compensazione ed efficienza. 

Il nuovo metodo pianificatorio presuppone inoltre la trasparenza, la pubblicità e la 

partecipazione; il coinvolgimento di tutti i soggetti e di tutte le autorità con competenza sul 

territorio deve essere estesa a tutto il processo di pianificazione, divenire parte integrante del 

percorso di Valutazione Ambientale e fattore di legittimazione delle scelte di Piano.  

È un procedimento nuovo rispetto alla valutazione/osservazione che si attuava unicamente 

dopo l’adozione del P.R.G., segno anch’esso dal cambiamento radicale che è stato introdotto 

nella materia pianificatoria. 
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In particolare sui contenuti del Documento di Piano recita l'art 8 comma 2 :  

[il Documento di Piano] "individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione 

che abbiano valore strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in 

ragione dei quali siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia 

prevalente di livello sovracomunale;  

determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di tali 

obiettivi il Documento di Piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della 

minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l'utilizzazione ottimale delle risorse 

territoriali, della definizione dell'assetto viabilistico e della mobilità, nonché della 

possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 

generale, anche a livello sovracomunale;"  

Al Documento di Piano viene dunque assegnato il compito di delineare gli obiettivi della 

pianificazione comunale e di fissarne i limiti dimensionali; la novità importante è che tra i 

criteri dimensionali, tra i fabbisogni di una comunità, vengano inseriti anche quelli connessi 

con la garanzia di adeguate condizioni di sostenibilità.  

Il Documento di Piano, che tra i tre atti del PGT è quello soggetto sia a VAS che a verifica di 

compatibilità rispetto al PTCP, diventa di fatto il punto di riferimento e di snodo tra la 

pianificazione comunale e quella di vasta area. 

Un’efficace articolazione degli aspetti quantitativi e di sostenibilità nel Documento di Piano 

permette di creare un valido riferimento ed una guida per lo sviluppo degli altri due atti del 

PGT, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, e della pianificazione attuativa e di settore; 

permette inoltre di evidenziare i temi che hanno rilevanza sovralocale e che devono essere 

segnalati dal Comune nei tavoli interistituzionali agli enti competenti territoriali o di settore.  

I criteri per la pianificazione comunale, definiti dalla giunta Regionale, richiedono la 

definizione degli obiettivi quantitativi a qualitativi del Comune, prestando attenzione alle 

necessità di riqualificazione territoriale e dell’utilizzo ottimale delle risorse, orientando le 

scelte ad una minimizzazione di consumo del suolo libero. 

Inoltre la definizione ed il dimensionamento degli obiettivi di sviluppo deve essere coerente 

con la logica dell’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali e con la distribuzione sul 

territorio del sistema dei servizi pubblici e di interesse pubblico, valutati anche alla scala 

sovraccomunale. 
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A.2 – L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

L’Amministrazione comunale di Dorio, rispondendo alle richieste ed ai contenuti di cui alla 

Legge Regionale n.12 del 2005, ha scelto di procedere alla redazione del nuovo strumento 

urbanistico definito Piano di Governo del Territorio. 

Il procedimento di formazione del nuovo strumento di governo si è concretizzato il 

02/12/2008, data in cui, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37, il Comune di 

Dorio ha scelto di dotarsi di un nuovo strumento di Pianificazione territoriale, riconoscendo 

in questo strumento il mezzo per una gestione più moderna e completa del territorio. 

Sono stati incaricati l’Arch. Silvano Molinetti per la redazione del Piano di Governo e per la 

Valutazione Ambientale Strategica ed il Geol. Dott. Pierfranco Invernizzi per 

l’aggiornamento dello Studio Geologico di supporto alla pianificazione e per l’analisi del 

rischio sismico e geologico, integrazione studio geologico con componente sismica e 

rapporto con P.G.T.  

 

A.3 – SITUAZIONE URBANISTICA 

Il Comune di Dorio è dotato di un Piano Regolatore Generale approvato dalla Regione 

Lombardia con Delibera n. 7/16121 del 23.01.2004. 

Successivamente è stata apportata una variante “Marzo 2008”, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 

12/2005 (art.2 comma 3 della l.r. 23/97) 

 

Nel dicembre del 2008, come anticipato nei paragrafi precedenti, l’Amministrazione 

Comunale ha ritenuto di procedere all’elaborazione del Piano di Governo del Territorio, 

secondo i tempi ed i modi previsti dalla L.R.12/05, riconoscendo in questo strumento il 

mezzo per una gestione più moderna e completa del territorio. 

 

Il PGT consente di riprendere ed aggiornare i contenuti già introdotti nel PRG, identificando 

gli obbiettivi primari del futuro sviluppo del territorio, adottando una metodologia di 

gestione degli aspetti paesistici e territoriali completamente integrata al processo di 

pianificazione, sfruttando anche i nuovi strumenti di compensazione, di perequazione e di 

incentivazione urbanistica introdotti dalla nuova legge (art.11 della L.R.12/05). 

 

Parallelamente alla predisposizione del PGT  l’Amministrazione deve predisporre gli atti e 

gli strumenti di pianificazione ad esso collegati, procedendo negli incarichi professionali 
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necessari per l’attivazione delle attività di progettazione; la legislazione regionale, in questo 

senso, individua alcuni strumenti di pianificazione che i Comuni devono predisporre in 

attuazione a specifiche normative che sono in parte connessi con il Piano di Governo del 

Territorio. 

Sinteticamente i piani correlati sono i seguenti: 

 

-Componente geologica:  

 

La legge 12 prevede che gli studi geologici e le normative di riferimento divengano parte 

integrante dello strumento urbanistico generale e che gli studi geologici esistenti, redatti ai 

sensi della Legge 41/1997 debbano essere integrati con la componente sismica. 

Al fine di attuare la completa integrazione tra gli studi geologici e lo strumento urbanistico il 

geologo ha operato in stretto rapporto con l’urbanista, predisponendo un aggiornamento 

grafico/informatico degli elaborati esistenti conseguendo così una completa integrazione con 

il P.G.T.  

Il geologo inoltre ha partecipato, portando le proprie competenze specifiche, agli incontri 

previsti dal percorso di V.A.S., collaborando e verificando la coerenza delle scelte di piano 

effettuate. 

 

-Zonizzazione acustica: 

 

In attuazione alla Legge 13/2001 – Norme in materia di inquinamento acustico – i comuni 

hanno l’obbligo di predisporre una classificazione acustica del territorio comunale secondo i 

contenuti della delibera della G.R. n. 7 /8313 del 8 marzo 2002, riguardante le modalità ed i 

criteri di redazione della previsione di impatto acustico e di valutazione revisionale del clima 

acustico. 

L’art. 4 della citata legge 13/2001 prevede che qualora il Comune provveda all’adozione del 

Piano Regolatore Generale (leggasi P.G.T. ai sensi dell’art. 100 della Legge 12/2005), debba 

essere assicurata la coerenza tra il Piano e la classificazione acustica vigente. 

Anche se non esplicitamente previsto dal legislatore di fatto la zonizzazione acustica diviene 

così parte integrante del P.G.T. 

Nel caso del Comune di Dorio il Piano di classificazione acustica è stato approvato con 

D.C.C.  N° 24 del 28.09.2011. 
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-Piano cimiteriale: 

 

La Legge Regionale 18 novembre 2003 n. 22 prevede all’art. 9 che ogni Comune, 

nell’ambito della pianificazione urbanistica territoriale, preveda aree cimiteriali in grado di 

rispondere alle necessità di sepoltura nell’arco dei 20 anni successivi all’adozione dei piani. 

Il Regolamento Regionale n.6 del 9 novembre 2004 – Regolamento in materia di attività 

funebre e cimiteriale – prevede all’art. 6 che ogni Comune debba predisporre uno o più piani 

cimiteriali che verifichino la possibilità di rispondere alle necessità nell’arco dei 20 anni 

successivi.  

I piani cimiteriali, sentiti gli organi competenti in materia, ovvero l’A.S.L. e l’A.R.P.A., sono 

poi deliberati dal singolo Comune.  

Il piano cimiteriale non è un documento strettamente obbligatorio a corredo del P.G.T., ma è 

opportuno che venga predisposto oltre che per soddisfare i contenuti legislativi anche per 

consentire la verifica della congruità delle previsioni in sede di stesura del P.G.T.; risulta 

invece indispensabile qualora i comuni vogliano richiedere la riduzione della fascia di 

rispetto prevista dalle norme vigenti. 

Il Comune di Dorio ha approvato il Piano Regolatore Cimiteriale con delibera n. 09 del 

05/04/2011. 

 

-Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS): 

 

In data 05/04/2011 con Delibera n. 07 il Comune di Dorio ha approvato il PUGSS e le tavole 

dello Stato di fatto del Documento di Piano riportano il sistema delle urbanizzazioni e dei 

sottoservizi esistenti. 
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A.4 – METODOLOGIA UTILIZZATA 

 

Il Piano di Governo del Territorio è stato elaborato seguendo gli indirizzi e le modalità per la 

pianificazione comunale, contenuti nelle specifiche delibere della Giunta Regionale assunte 

in attuazione alla Legge 12/2005. 

La valutazione dello stato di fatto e l’acquisizione degli elementi conoscitivi del territorio è 

avvenuta attraverso una ricognizione sistematica degli elementi economico-sociali del 

comune di Dorio ed approfondendo di volta in volta le analisi degli aspetti territoriali in esso 

contenuti. 

Il PGT utilizza quale supporto cartografico il database topografico predisposto dalla 

Provincia di Lecco ed integrato nel sistema cartografico regionale. 

Le analisi territoriali sono contenute sia nel presente documento, con i relativi allegati, che 

nelle cartografie del Documento di Piano che hanno riassunto in forma sintetica e di facile 

consultazione le risultanze del cospicuo lavoro di analisi effettuato. 

Il Piano di Governo del Territorio è stato articolato come indicato dalla Legge Regionale 

12/2005 nei tre distinti atti: 

a) Documento di Piano 

b) Piano dei Servizi 

c) Piano delle Regole 

 

Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Dorio è articolato nei seguenti elaborati: 

A -  DOCUMENTO DI PIANO 

QUADRO RICOGNITIVO E CONOSCITIVO  

All. A1 –  Relazione tecnica  

All. A2 –  Disposizioni normative 

All. A3 –  Rapporto con la pianificazione regionale 

All. A4 –  Schedatura nuclei di antica formazione  

TAV. 1A: Inquadramento geografico                                                                              

Ambito territoriale                                                                                          scala 1:10000 
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TAV. 2A: Uso del suolo ad orientamento vegetazionale                         

                                                                   Tav. generale                                       scala  1:5000                   

TAV. 3A: Previsioni urbanistiche vigenti ed istanze pervenute               

                                                                     Tav. generale                                      scala 1:5000 

TAV. 4A: Stato di fatto e sistema della mobilità                                                                                       

Ambiti urbani                                    scala   1:2000                               

TAV. 5A: Tavola dei vincoli                                        Tav. generale             scala   1:5000 

CARTE DEL PAESAGGIO 

TAV. 6A: Sensibilità paesistica dei luoghi ed elementi del paesaggio -  

      Tavola generale     scala 1:5000 

TAV. 7A: Tavola fotografica 

DETERMINAZIONI DI PIANO 

TAV. 8Aa: Tavola delle previsioni di piano - Tavola generale  scala 1:10000 

TAV. 8Ab: Tavola delle previsioni di piano – Ambiti urbani  scala 1:2000 

COMPONENTE GEOLOGICA 

All.1: RELAZIONE DESCRITTIVA 

TAV.1: CARTOGRAFIA DI INQUADRAMENTO: elementi geologici, 

geomorfologici e dinamica geomorfologica                                        scala   1:10000 

TAV.2: CARTOGRAFIA DI INQUADRAMENTO: elementi idrografici, idraulici e 

idrogeologici                                                                                          scala   1:10000 

B -  PIANO DEI SERVIZI  

All. B1:  Relazione tecnica e catalogo dei servizi esistenti 

All. B2:  Norme Tecniche  

TAV. 1B: Tavola dei servizi esistenti e di progetto, reti di urbanizzazione 

                   - Ambiti urbani scala 1:2000 

C -  PIANO DELLE REGOLE  

All. C1:  Relazione tecnica  

All. C2:  Norme Tecniche  

TAV. 1Ca: Tavola di progetto - Tavola generale     scala 1:5000 

TAV. 1Cb: Tavola di progetto - Ambiti urbani     scala 1:2000 

TAV. 2C: Nuclei di antica formazione - Gradi di intervento                                                 
Dorio centro - Mandonico              scala 1:500 
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COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

 

All. 2: NORME GEOLOGICHE DI ATTUAZIONE 

All. 3: ALLEGATO ALLA CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA A 

QUELLA  DEL PAI 

TAV.3: CARTOGRAFIA DEI VINCOLI                                                          scala   1:10000 

TAV.4: CARTOGRAFIA DI SINTESI: pericolosità geologica                         cala   1:10000 

TAV.5: CARTOGRAFIA DI SINTESI AREA URBANA: pericolosità geologica                     

scala   1:2000 

TAV.6: CARTOGRAFIA DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA                            scala   1:10000 

TAV.7: CARTOGRAFIA DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA AREA URBANA                       

scala   1:2000 

TAV.8: CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE              scala   1:10000 

TAV.9: CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE AREA URBANA                

scala   1:2000 

TAV.10: CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA A QUELLA DEL 

PAI                                                                                                        scala   1:10000 

 

V - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

All. V1:  Rapporto ambientale 

All. V2:  Sintesi non tecnica 

Dichiarazione di Sintesi 
 
Parere Motivato 
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B – QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO DI 

RIFERIMENTO 

 

B.1 – INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  

Il Comune di Dorio è situato in provincia di Lecco nel comprensorio della Comunità 

Montana della Valsassina, Valvarrone, Esino e Riviera e confina a Est con i Comuni di 

Introzzo, Tremenico e Colico,  a Sud con i comuni di Introzzo, Sueglio, Vestreno, Dervio, a 

Ovest con il Lago di Como  e a Nord con il Comune di Colico. 

Il territorio comunale ha una superficie complessiva di kmq. 11.47  rilevati dalla cartografia 

di base utilizzata per il PGT, mentre risulta dai dati ISTAT una superficie pari a 12 kmq.; 

l’andamento altimetrico passa dai  m 200 circa slm fino ad una punta massima di m.1.722 

slm,  sul confine con il comune di Tremenico. 
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La maggior parte del territorio è sviluppato nell’ambito montano, in particolare nelle parti 

che vanno oltre la quota dei 320 mt. e le attività antropiche si sono sviluppate 

prevalentemente nella parte del territorio di versante più vicina al sistema infrastrutturale 

costituito dalla ferrovia e dalla strada statale ed al lago.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     PGT - COMUNE DI DORIO                                                                                                                                   Documento di Piano  

    STUDIOQUATTRO –       Relazione tecnica –      APPROVATO  -   Rev.1                                                                       Pagina 12 di 57 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B.2 – CENNI STORICI 

 Il toponimo DORIO dovrebbe derivare da un composto: AD AUREO oppure AD-ORUM, 

con riferimento alla sua posizione rispetto al Lario, nel significato di “presso il bordo”, 

mentre meno accreditata l'ipotesi che fa derivare il nome dalla forma antica  “Daurio”. 

Quattro terre o ville componevano la comunità di Dorio: Mandonico, Panico, Torchiedo e 

Solmogno. Quest'ultima, essendosi sviluppata notevolmente in quanto costruita sulla via 

principale di comunicazione tra Dervio e Colico, fra il 1640-70 assunse il nome di Dorio. 

Le vicende storiche locali non mostrano avvenimenti di grande rilievo e si ricollegano a 

quelle della vicina Dervio. Soltanto episodi più recenti, relativi al suo sviluppo economico 

forniscono dati storiografici apprezzabili. 

L'Arcivescovo Ippolito I D'Este Cardinal Ferrarese, con decreto in data 26 maggio 1506 

erigeva la comunità di Dorio in parrocchia. 

Nel 1542 Dorio si staccò dalla Pieve di Dervio, ma rimase compreso come lo è tuttora, nella 

diocesi di Milano. 

Dopo varie vicissitudini con ripetute fasi di attacco e saccheggi da parte dei vari avventurieri 

o dei vari comuni dell'alto lago, si arriva nel 1627 al passaggio dei Lanzichenecchi ed alla 
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diffusione della peste bubbonica, resa celebre dal Manzoni nei “Promessi Sposi”, che portò il 

numero degli abitanti da circa 300 a 84, divisi in 36 famiglie. 

La popolazione andò successivamente aumentando, fino a raggiungere 347 abitanti nel 1856 

e 531 nel 1897 suddivisi in 85 famiglie. 

Il primo insediamento abitativo fu Mandonico chiamato alle origini Solmonico (paese sopra 

il monte), posto in posizione arroccata per proteggersi dai frequenti saccheggi, a partire dal 

1700 gli abitanti di Mandonico si trasferirono via via più in basso, a ridosso del lago dove 

erano più agevoli gli spostamenti e le attività economiche che si andavano diffondendo, tra 

cui la pesca ed il commercio via lago.  

L'ultima famiglia abbandona Mandonico intorno al 1920. 

Quando la vecchia parrocchiale nel nucleo di Mandonico divenne pericolante si procedette 

alla costruzione di una nuova chiesa che è l'attuale parrocchiale di Dorio e venne ultimata nel 

1676, poi ampliata nel 1712, per essere demolita e ricostruita nel 1859. Inizialmente 

intitolata alla Beata Vergine, fu poi dedicata a San Giorgio nel 1787. 

La sua architettura è di stampo tardo-barocco, con notevole campanile e facciata scandita da 

quattro lesene che reggono un timpano classicheggiante. All'interno si possono ammirare 

decorazioni del Tagliaferri. 

Negli anni 1677 e 1804 venne restaurato l'Oratorio di San Giorgio, dove si possono 

ammirare degli affreschi del 1492, di recente restauro, che rappresentano in alto il Santo 

titolare e la Beata Vergine col Bambino, poi un San Michele, due Vescovi ed ancora la Beata 

Vergine. 

Un'altra figura di Vergine, prima sul lato orientale dell'Oratorio è stata staccata e trasferita 

nella Chiesa Parrocchiale di Dorio. 

Nella chiesa di San Giorgio in Mandonico di Dorio, risalente probabilmente al 1300, 

l'affresco occupa quasi tutta la parete settentrionale della navata ed è suddiviso in sei riquadri 

di  differenti dimensioni; due nella fascia superiore e quattro in quella inferiore. Il riquadro 

di maggiori dimensioni è quello dedicato al Santo titolare della Chiesa, Giorgio, che inforca 

un cavallo bianco e trafigge con la lancia il drago. Sulla destra è la fanciulla al cui soccorso 

giunge il Santo, più in alto un castello e sulla sinistra una chiesa, pregevole la 

rappresentazione del paesaggio. A lato è posta l'immagine della Madonna con il Bambino. 

Inferiormente da sinistra, la prima figura è quella dell'arcangelo Michele nella caratteristica 
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iconografia della pesatura delle anime; accanto è Sant 'Antonio abate, vegliardo canuto con 

ai piedi un irsuto maialino, nel terzo riquadro è la Madonna in trono con il piccolo Gesù, che 

ha la stessa impostazione di quella del riquadro superiore, nell'ultimo riquadro è la figura di 

un Santo vescovo che indossa sontuosi paramenti. Questi affreschi sono attribuiti a Battista 

Da Musso. 

Nel 1848 fu eretta, per voto dei doriesi salvati dal morbo del colera, la chiesetta di San 

Rocco, in stile barocco minore, posta a m. 443 s/m, sulla mulattiera che porta ai monti di 

Dorio. 

Detta strada meglio conosciuta come il Sentiero del Viandante, è un percorso molto 

frequentato dagli appassionati del trekking, parte da Abbadia Lariana ed arriva a Piantedo. 

Nota un tempo come Via Ducale o Via Regia, con notizie rintracciabili in documenti di metà 

Settecento, ma di certo già utilizzata in epoca medievale, forse con un diverso percorso ma 

comunque ben riscontrabile, via di collegamento tra la Pianura Padana, la Valtellina ed i 

Grigioni.  

Agli inizi del 1800, sorse in Dorio e si incrementò un impianto per la filatura della seta, reso 

possibile dalla fiorente produzione locale di gelsi e bachi. Nel 1840-1842 venne costruito un 

vasto filatoio con filanda in grado di assorbire manodopera anche dai paesi circostanti, per il 

cui funzionamento veniva utilizzato un impianto idroelettrico lungo la Valle dei Mulini; 

questa florida attività ha influenzato positivamente l'economia del paese dando il via ad una 

tradizione industriale che si è poi conclusa agli inizi del secolo corrente. 

Amministrativamente il Comune di Dorio venne aggregato a Dervio nel 1928 per poi 

riprendere la sua autonomia nel 1948. 

E' possibile trovare nelle cronache storiche dei riferimenti a Dorio e al suo territorio. 

Paolo Giovio, nella metà del cinquecento segnala la presenza in Dorio di attività viticole; nel 

seicento Sigismondo Boldoni di Bellano, nel suo poema “Larius” annota Dorio in questo 

modo: “ la greca Dorio, situata tra rigogliosi e fecondi vigneti”. 



     PGT - COMUNE DI DORIO                                                                                                                                   Documento di Piano  

    STUDIOQUATTRO –       Relazione tecnica –      APPROVATO  -   Rev.1                                                                       Pagina 15 di 57 

B.3 – SITUAZIONE DEMOGRAFICA 

Il Comune di Dorio presenta una situazione demografica in diminuzione negli ultimi 

decenni, con una tendenza a stabilizzarsi negli ultimi anni intorno alle 350 unità. 

L’evoluzione storica riportata nella tabella allegata mette in evidenza una crescita soprattutto 

negli anni che seguono la seconda guerra mondiale, confermando una tendenza nazionale e 

provinciale in questa direzione. 

Nel 1881 la popolazione del comune era pari a 424 unità, raggiunse le 496 unità nel 1911 e 

successivamente nel periodo antecedente la seconda guerra mondiale, la popolazione del 

comune segnò un calo fino a raggiungere le 426 unità nel 1936. 

                                     Grafico popolazione ai censimenti 
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La popolazione residente riprende a crescere nei primi anni del dopoguerra, raggiungendo 

491 unità nel 1951, anno dal quale inizia il nuovo decremento che porterà ad una 

stabilizzazione intorno alle 350 unità dal 1991 ad oggi. 

Dall’analisi relativa alla dinamica della popolazione degli ultimi 30 anni, risulta un saldo 

naturale costantemente negativo, mentre il saldo migratorio varia a seconda degli anni, 

presentando spesso un dato positivo seppure di modesta entità. 

Dal 2001 ad oggi il saldo migratorio è prevalentemente positivo, salvo gli anni 2009 (-6) e  

2011 (-15), anno nel quale si registra il saldo migratorio minimo degli ultimi 30 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’entità del movimento migratorio può essere stato in parte condizionato dall’attività edilizia 

in particolare negli ultimi anni, in quanto la realizzazione di edifici residenziali in località 

“Torchiedo”, ha incrementato la disponibilità di alloggi a destinazione residenziale. 
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B.4 – ATTIVITA' ECONOMICHE 

Le tavole dello Stato di fatto analizzano la situazione attuale del Comune individuando le 

destinazioni d’uso dei fabbricati, il numero dei piani, le aree a standard pubbliche e private di 

uso pubblico, il sistema della mobilità e le attività economiche.  

Nel comune di Dorio sono insediate poche attività economiche, esclusivamente di tipo 

commerciale o turistico ricettivo e l’indagine nello stato di fatto individua le 8 attività sulla 

cartografia, riportando anche in relazione i dati dimensionali. 

Le tabelle che seguono riportano la situazione delle attività del comune. 

ELENCO ESERCIZI COMMERCIALI 

N° Denominazione   Sede esercizio Tipologia 
SUP. 

TOTALE 
mq.   

Aliment. 
Non 

alimentar
i   

mq. mq. 

1 Antichi sapori Via Piave, 21 Alimentari 42 36 6 

 

ELENCO PUBBLICI ESERCIZI  

Num. Titolare esercizio Sede esercizio Tipo 
Tot. Sup. 

Mq. 

1 Bettega Andrea Via Piave, 6 A+B  

2 Bernasconi Luigi Aristide Via Piave, 26 B 90 

3 MA.GI.GA. SPA Via Piave, 31 A+B 212 

4 Tagliaferri Maria Loc. Fontana, 1 A+B 64 

5 Il Crottino snc Loc. Garavina. 2 A+B 230 

 Totale   596 

 Legenda:     A – Ristoranti   B – Bar 
 

STRUTTURE RICETTIVE 

STRUTTURE RICETTIVE 
n° Titolare Nome e Località Tipologia Data Posti letto 

1 MA.GI.GA. SPA Via Piave, 31 Albergo 2004 156 
      

2 Puerari Cristina  B&B 2011 2 

      

   TOTALE    158 
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B.5 – LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

B.5.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

 

Il Consiglio Regionale della Lombardia, con delibera n. 951 del 19 gennaio 2010, ha 

approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale, che costituisce: 

 quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo 

 strumento di disciplina attiva del territorio. 

 

Per una migliore lettura dei contenuti del PTR in rapporto al territorio del Comune di Dorio, 

è stato predisposto uno specifico elaborato contenente gli estratti delle tavole e degli indirizzi 

del PTR, nonché una relazione che confronta le indicazioni della pianificazione 

sovraordinata con le scelte contenute nel PGT. 

 

B.5.2  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTPR) 

 

La Provincia di Lecco è dotata del PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

approvato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 7 del 23-24/03/2009.  

Lo strumento urbanistico provinciale prevede per i PGT una serie di indicazioni e di obblighi 

di approfondimento e di precisazione alla scala comunale dei contenuti urbanistici e 

paesistici proposti. 

La fase ricognitiva del PGT del Comune di Dorio ha preso in esame l’insieme delle 

informazioni contenute nella pianificazione provinciale e regionale, relative agli aspetti 

insediativi, alla componente agricola ed alla tutela del paesaggio, declinandoli alla scala 

comunale in applicazione del principio di sussidiarietà e di maggior definizione contenuto 

nella legislazione regionale. 

Il sistema cartografico del PGT contiene, nelle tavole del Documento di Piano e del Piano 

delle Regole, le informazioni relative agli elementi territoriali e paesistici derivati dalla 

pianificazione sovraordinata. 
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In particolare il PGT nel Documento di Piano riassume le informazioni paesaggistiche nelle 

seguenti tavole: 

Tav. 6A: Sensibilità paesistica dei luoghi ed elementi del paesaggio          

- Tav. generale              scala 1:5000   

Tav. 8Aa – Tavola delle previsioni di piano- Tav. generale            scala 1:5000 

Tav.8Ab - Tavola delle previsioni di piano- Ambiti urbani       scala 1:2000 

Tavola 6 A – Sensibilità paesistica dei luoghi ed elementi del paesaggio 

 

La tavola 6 A riassume dati relativi agli elementi puntuali del paesaggio rilevati dal PTCP 

riguardanti  le rilevanze di valore storico e culturale, naturale, visivo percettivo, nonché gli 

elementi di degrado e di compromissione paesistica, oltre che gli elementi relativi alla 

vincolistica paesaggistica ed alle unità di paesaggio. 

In particolare sono evidenziati i seguenti elementi: 

 

 Valore storico culturale 

o Architettura religiosa - Chiesa S. Giorgio – Chiesa S. Rocco 

o Architettura rurale – Cascine, caseggiati, Alpetto 

o Architettura urbana – Stazione ferroviaria 

o Siti di interesse archeologico – incisioni rupestri 

o Architettura militare – Roccoli Lorla 

o Siti di interesse archeologico – Ambiti del tessuto urbano consolidato 

o Centri storici – Dorio centro – Mandonico 

 Valore fruitivo, visivo e percettivo 

o Punti panoramici – tratto della strada provinciale SP72 sul laghetto di Piona 

o Percorsi panoramici – SP72 da Abbadia a Colico 

o Linea ferroviaria di antica percorrenza  

o Sentiero del viandante  

o Percorsi dell’immagine 

o Sentiero da Tremenico al Monte Legnoncino 

o Tracciati guida paesistici 

o Alta Via Valsassina 

 Degrado  

o Elementi di degrado paesistico – Rischio abbandono terrazzamenti 
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Nella tavola viene classificata la sensibilità paesistica del territorio comunale sia 

identificando elementi individuali che ambiti territoriali, utilizzando la metodologia tracciata 

dalla D.G.R. 7/II045 del 21/11/2002. La classificazione della sensibilità paesistica è 

effettuata tenendo conto anche di quanto riportato nel capitolo C.1.3 della presente relazione, 

che contiene una classificazione puntuale dei luoghi attraverso una lettura in chiave locale e 

sovralocale ed una modalità di valutazione sistemica-vedutistica e simbolica.  

Sono inoltre riportate le Unità di Paesaggio descritte al successivo paragrafo C.1.2. 

 

Tavole 8Aa – 8Ab - Tavola delle previsioni di piano 

 

Le tavole previsionali del Documento di Piano contengono le scelte progettuali urbanistiche 

e territoriali ed in particolare la definizione del  tessuto urbano consolidato, degli ambiti di 

trasformazione e gli elementi di valore territoriale paesaggistico ambientale derivati dalla 

pianificazione provinciale.  

Benché la norma legislativa faccia riferimento soltanto alla rappresentazione grafica degli 

ambiti di trasformazione, in applicazione ai suggerimenti forniti dalle modalità per la 

pianificazione comunale, le tavole riassumono maggiori informazioni per consentire una 

lettura contemporanea relativa alle scelte strategiche e al rapporto tra le stesse e la 

pianificazione provinciale.  

 

In particolare le tavole riportano: 

- il perimetro del territorio comunale 

- l’ambito di trasformazione AT_1 localizzato nella “ex filanda Barilli” in riva al lago 

- la definizione del tessuto urbano consolidato e dei nuclei di antica formazione, derivata dal 

Piano delle Regole 

- le aree adibite a servizi ed impianti tecnologici 

- le aree di interesse paesistico 

- il limite relativo alla classe 4 di fattibilità geologica 

- i percorsi ciclo-pedonali ed i sentieri 

- le aree del paesaggio dei terrazzamenti rilevate dal PTCP 

 

Le Disposizioni Normative del Documento di Piano introducono al Titolo III - Norme 

generali sul paesaggio – fissando indirizzi relativi alle modalità di intervento negli ambiti di 

maggiore interesse paesaggistico, nonché criteri per la definizione della normativa operativa 

del Piano delle Regole. 
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B.6 – LE ISTANZE DEI CITTADINI 

 

A seguito dell’avvio del procedimento, sono pervenute al Comune di Dorio n. 10 

segnalazioni da parte dei cittadini inerenti la formazione del nuovo PGT.  

 

DOCUMENTO DI PIANO 

ELENCO RICHIESTE PRESENTATE DAI CITTADINI 

N. 
PROT. 

Generale 
DATA OSSERVANTE 

MAPPALI   
LOCALITA' 

OGGETTO 

      

      

1 
 

2643/VI-
3° 

11/10/2007 DELL’ ERA Yuri 
Via Piave n.46 – Dorio 
GRANATA Annalisa 
Via Piave n.50 - Dorio 

mapp.639 
mapp. 257-362 

I mappali attualmente in zona artigianale 
vengano destinati a zona residenziale per 
poter realizzare casa di residenza 

2 

795 26/03/2009 BARILI Giuseppe 
Via Piave n.3 – Dorio in 
comproprietà con 
BARILI Mario e BARILI Lorenzo 

mapp.272-1394 I mappali attualmente inseriti in zona V1 
Fascia di rispetto stradale e fluviale e V2 
Fascia di rispetto ambientale vengano 
inseriti nella confinante zona D2 Attività 
ricettive, turistiche ricreative ed 
agrituristiche 

3 796 26/03/2009 BARILI Giuseppe 
Via Piave n.3 – Dorio in 
comproprietà con BARILI Mario 
e BARILI Lorenzo 

mapp.254-248-
249-250-247-
817-257-250 

La zona sottoposta a vincolo cimiteriale 
sia ridimensionata e l’ area ove sono 
collocati i beni oggetto della domanda 
venga esclusa da detta zona in deroga ad 
eventuali leggi e regolamenti e venga 
inserita in zona residenziale 

4 797 26/03/2009 BARILI Giuseppe 
Via Piave n.3 – Dorio 
In comproprietà con BARILI 
Mario e BARILI Lorenzo 

mapp.255-3327 I mappali attualmente sono inseriti in zona 
PA e quindi inedificabili per uso 
artigianale, si chiede che tale zona resti 
sempre edificabile ma di tipo residenziale 

5 798 26/03/2009 BARILI Giuseppe 
Via Piave n.3 – Dorio in 
comproprietà con  
BARILI Mario, BARILI Lorenzo, 
BARILI Giovanni, BARILI 
Federica, BARILI Antonio e 
BARILI Francesco 

mapp.237-236-
235 

I mappali attualmente in zona D1 
artigianale ed industriale di 
completamento e di espansione vengano 
inseriti in zona residenziale 

6 833 30/30/2009 MASTRINI Livia 
FRIGERIO Tiziana 

 Determinare limite numerico alla presenza 
di seconde case, possibilità di ristrutturare 
l’ esistente, realizzare la prima casa d’ 
abitazione, valorizzare il centro storico, 
valorizzare e recuperare il percorso a 
lago, valorizzare i percorsi montani come 
il Sentiero del Viandante, valorizzare e 
tutelare il vecchio nucleo di Mandonico, 
definire regolamento d’ uso del territorio, 
progetti per energia rinnovabile, sostenere 
la bioedilizia, produzione energia eolica e 
consorzi abilità per uso biomasse  

7 2563 10/09/20090 MA.GI.GA. S.p.a. 
Via Roma n.43 - Casargo 

 Per ampliamento dell’ attività turistica in 
corso all’ Oasi dei Celti si richiede di 
concordare una ragionevole cubatura 

8 3365 05/12/2009 MARIETTI Angelantonio 
Piazza S.Sepolcro n.2 
20123 Milano 

mapp.1596/a 
mapp.962 

Proposta di offerta area nord del mappale 
classificato in Fascia di rispetto stradale e 
fluviale come area a parcheggio pubblico, 
parte rimanente residenziale. 
Cambiamento destinazione d’ uso 
mappali da rurale a residenziale 

9 3555 30/12/2009 MICHELETTA Luigi 
Via Bussolino n.158 
Gassino T.se (TO) 

mapp.1363-
3453-3454-
3455 

Cambio di destinazione d’ uso dei terreni 
attualmente in zona V1 Fascia di rispetto 
stradale e fluviale per creare un luogo 
dove poter svolgere le attività sportive e 
rimessare le attrezzature  

10 14 05/01/2010 BAZZI Alessandra  
Torchiedo n.6 

Mapp.277-278-
4073-4074-
5189 

Rendere edificabile i terreni e poter 
trasformare in abitazione il fabbricato con 
mapp.5189 ex 280 sub.1 
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 C - QUADRO CONOSCITIVO 
  

C.1 – IL SISTEMA URBANO INSEDIATIVO 

C.1.1 - Caratteristiche paesistiche, ambientali e territoriali del Comune 

 

La lettura della struttura territoriale del Comune di Dorio e le interpretazioni dei dati 

emergenti dal quadro ricognitivo e conoscitivo hanno consentito di evidenziare le prime 

problematiche paesistiche ed ambientali: 

 Elevata sensibilità paesistica ed ambientale del territorio comunale in relazione allo 

stretto rapporto paesistico tra il territorio urbanizzato ed il lago, elementi che 

caratterizzano il paesaggio del comune. 

 Presenza di centri storici, Dorio e Mandonico, dove sono presenti elementi di 

interesse storico insediativo ed architettonico. 

 Presenza di aree acclivi che costituiscono elementi geomorfologici di particolare 

rilevanza e divengono ambiti in cui il rapporto tra l’architettura del paesaggio naturale 

e quella del paesaggio antropico sono l’elemento peculiare da tutelare. 

 Presenza di un paesaggio di versante che mantiene in parte i segni tipici del paesaggio 

agrario tradizionale costituito da terrazzamenti degradanti verso il paesaggio delle 

acque superficiali del lago. 

 Articolazione del sistema insediativo in due parti distinte riguardanti gli insediamenti 

storici del comune situati in fregio al centro storico, le aree di sviluppo insediativo di 

Torchiedo e Panico, le aree poste a confine con il comune di Colico, dove gli 

interventi più recenti riguardano seconde case ed una struttura ricettiva. 

 Presenza di insediamenti industriali dismessi collocati in fregio al lago, che 

costituiscono ambiti di degrado paesaggistico e necessitano di interventi di recupero 

architettonico e funzionale. 

Il territorio di Dorio, sommando gli elementi di sensibilità paesistica tipici dei territori 

lacuali con la varietà di paesaggio del versante  prealpino, costituisce una peculiarità dal 

punto di vista paesistico ambientale della provincia di Lecco. 

 

Dal punto di vista vedutistico il territorio del Comune è posto in diretta relazione con il 

paesaggio dell’alto lago di Como, del quale costituisce parte integrante. 
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Le analisi territoriali compiute anche attraverso le Carte del Paesaggio Tav. 6A -   

“Sensibilità paesistica dei luoghi”  - hanno permesso una lettura sistemica e puntuale delle 

caratteristiche paesistiche del Comune ed una individuazione delle rilevanze storico ed 

architettoniche presenti. 

C.1.2 - Le unità di paesaggio 

 

La lettura delle unità di paesaggio del Comune parte dai contenuti del P.T.C.P. della 

provincia di Lecco che prevede nel comune di Dorio la classificazione del territorio in 2 

unità di paesaggio, a loro volta suddivise in diversi ambiti paesistici e più precisamente: 

 Le dorsali e i sistemi del rilievo prealpino 

 Il Lago e i paesaggi insubrici 

In questi contesti la pianificazione provinciale prevede la suddivisione in ambiti paesistici ed 

in particolare il comune di Dorio, per la parte del paesaggio di versante, è classificato 

all’interno dell’ambito “A1 – Il sistema del Monte legno - dal Legnoncino al Monte 

Colombana”, mentre il territorio collocato nell’unità dei paesaggi insubrici è parte 

dell’ambito paesistico “da Dervio a Colico – con l’Olgiasca, i Montecchi e la Piana di 

Colico”, a sua volta suddiviso tra gli ambiti urbani e quelli rurali. 

Nell’unità di paesaggio relativa ai sistemi del rilievo prealpino, il P.T.C.P. evidenzia 

elementi di criticità riguardanti un’immagine paesistica degradata dall’abbandono dei presidi 

umani e fornisce indirizzi di tutela riguardanti la riabilitazione degli elementi che riportano 

alla conservazione dei valori tradizionali della cultura materiale ed in generale alla tutela 

degli elementi naturali relativi alla morfologia, alle acque, alla vegetazione, nonché alla 

tutela degli aspetti relativi al paesaggio antropico che costituiscono memoria storica.  

Nell’unità relativa al lago e ai paesaggi insubrici il PTCP evidenzia gli elementi di criticità 

relativi alla compromissione delle sponde lacustri ed evidenzia indirizzi di tutela orientati al 

rispetto dell’integrità delle sponde lacuali, alla difesa della naturalità delle sponde dei corsi 

d’acqua, nonché alla protezione della vegetazione della flora insubrica. 

In ordine agli aspetti del paesaggio antropico sono evidenziati la tutela e la valorizzazione 

dei borghi, dei porti, degli insediamenti di mezzacosta, al recupero del patrimonio edilizio 

tradizionale, nonché alla conservazione degli antichi tracciati pedonali, dei parchi storici, 

delle visuali. 
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Sono inoltre evidenziate dalla pianificazione sovraordinata le necessità di tutela dell’integrità 

delle sponde dei laghi, la limitazione all’espansione edilizia e sono forniti indirizzi relativi 

alla progettazione urbanistica di scala comunale. 

Il Documento di Piano nelle Disposizioni Normative di Attuazione introduce normative 

orientate alla tutela degli ambiti di paesaggi di particolare rilevanza nonché relative alla 

metodologia di intervento nel paesaggio delle criticità. 

Per quanto attiene agli interventi nel sistema insediativo consolidato, gli elementi introdotti 

nei capitoli che seguono e le normative prodotte nel Piano delle Regole, prevedono 

metodologie di intervento orientate alla diretta applicazione degli indirizzi per la 

pianificazione comunale contenuti nel PTCP. 

 

C.1.3 - La sensibilità paesistica dei luoghi 

 

La stesura del P.G.T. è stata effettuata con una particolare attenzione agli aspetti riguardanti 

la tutela e la valorizzazione del paesaggio, concepito come valore ambientale ed economico. 

Il lavoro svolto al riguardo, consiste nella valutazione puntuale della sensibilità paesistica dei 

luoghi, attivato ai sensi dell’art. 24 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale, utilizzando allo scopo la traccia rappresentata dalla  

delibera n. 7/II045 della Giunta Regionale di approvazione delle “Linee guida per l’esame 

paesistico dei progetti”. 

La lettura degli aspetti paesaggistici del territorio, è stata inoltre supportata da una 

rappresentazione grafica del paesaggio su un sistema di ortofoto, con lo scopo di evidenziare 

visivamente la classificazione effettuata. 

Le azioni progettuali compiute dal PGT, tengono conto di questa analisi e classificano gli 

ambiti di particolare rilevanza e sensibilità paesaggistica in ambiti territoriali che 

comprendono norme di gestione e tutela del paesaggio. 

Le analisi sotto riportate, ricercano una classificazione puntuale della sensibilità dei luoghi, 

utilizzando la chiave di lettura fornita dalle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” 

approvate dalla Regione, adattando l’articolazione esemplificativa ivi riportata alle 

caratteristiche del paesaggio in questione. 
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L’analisi è effettuata attraverso l’utilizzo delle tre differenti modalità di valutazione proposte 

dalla delibera sopra citata e più precisamente: 

 Sistemico (morfologico – strutturale) 

 Vedutistico  

 Simbolico 

 

L’applicazione di questi campi di valutazione, nei diversi paesaggi del comune di Dorio 

parte dal presupposto che l’intero territorio rappresenti un insieme di valori importanti in 

quanto rappresentativi di “paesaggi del passato” connessi con un livello di antropizzazione 

concentrato nella zona pianeggiante del comune posta in sistematica relazione con il 

paesaggio di versante.  

La valutazione sistemica evidenzia gli aspetti geomorfologici naturalistici e storico 

insediativi più rilevanti sia in chiave di lettura locale che sovralocale riassunti e valutati nelle 

schede allegate, nei quali si evidenzia la morfologia dei territori ed il rapporto tra gli stessi e 

la componenti storico insediativa del Comune. 

La valutazione vedutistica coglie la percettibilità dei luoghi dal fondovalle e dalla montagna 

con particolare riferimento anche ai percorsi panoramici che si sviluppano nel territorio 

comunale. 

La valutazione dal punto di vista simbolico tiene conto dell’appartenenza ad un ambito di 

buona notorietà e richiamo turistico legati al rapporto con il territorio del lago di Como e con 

le attività che vi si svolgono oltre che per le presenze storiche. 

L’analisi che segue, volutamente sintetica, ricerca luoghi tra loro omogenei classificabili con 

diverse classi di sensibilità paesistica, dalla quale è scaturita in sede progettuale una 

destinazione d’uso che tiene conto dei valori del paesaggio. 

Nelle tabelle è utilizzata una classificazione della sensibilità paesistica desunta dalla chiave 

di lettura fornita delle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti“, ritenuta idonea per 

la classificazione del paesaggio in questione. 

La classificazione della sensibilità paesistica è la seguente: 

- sensibilità paesistica molto bassa   * 

- sensibilità paesistica  bassa    ** 
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- sensibilità paesistica media    *** 

- sensibilità paesistica alta    **** 

- sensibilità paesistica molto alta   ***** 

La Tavola 6A – Sensibilità paesistica ed elementi del paesaggio – riporta, su un sistema di 

ortofoto, gli elementi peculiari del paesaggio e gli ambiti di maggiore sensibilità paesistica 

sia attraverso un’identificazione puntuale degli oggetti che mediante una classificazione 

complessiva areale relativa all’intero territorio. Queste analisi si integrano con la 

classificazione del paesaggio per unità omogenee e costituiscono un quadro di riferimento 

paesistico per le scelte progettuale e strategiche del piano. 

 

VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:         SISTEMICA 

Chiave di lettura: 

SOVRALOCALE 
Luoghi 

Classificazione 

sensibilità 

paesistica 

Partecipazione a sistemi paesistici sovralocali di: 

 interesse 

geomorfologico 

Ambito locale del Lario **** 

Emergenze geomorfologiche in località 

Comballo 
*** 

Paesaggio di versante acclive dell’Alto Lago **** 

 interesse naturalistico 

Paesaggio di versante *** 

Boschi del versante *** 

Spiagge ed ambiti naturali del lungolago  **** 

 interesse storico  

insediativo 

Centro storico di Dorio *** 

Nucleo di Mandonico **** 

Partecipazione ad un si-

stema di testimonianza 

della cultura formale 

materiale: 

Paesaggio di versante terrazzato **** 
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VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:         SISTEMICA 

Chiave di lettura: 

LOCALE 
Luoghi 

Classificazion

e sensibilità 

paesistica 

Appartenenza/contiguità ai sistemi paesistici di livello locale: 

 interesse 

geomorfologico 

Rocce in località Comballo **** 

Rocce sottostanti Resgallo *** 

 interesse naturalistico 

Paesaggio di versante *** 

Bosco protettivo di versante ** 

Bosco ai margini dell’abitato ** 

  

 interesse storico-

agrario 
Sistema storico dei terrazzamenti **** 

 interesse storico-

artistico 

Chiesa di S. Rocco *** 

Chiesa di S. Giorgio *** 

Architettura militare – Rocco di Lorla *** 

Architettura rurale Alpetto *** 

Reperti archeologici (celti) **** 

Reperti archeologici  *** 

 di relazione (tra 

elementi storico-

culturali, tra elementi 

verdi e/o siti di 

rilevanza naturalistica) 

Sentiero Alta Via Valsassina *** 

Sentiero del Viandante *** 

  

Appartenenza/contiguità 

ad un luogo contraddi-

stinto da un elevato livel-

lo di coerenza tipologica, 

linguistica e dei valori di 

immagine. 

Nucleo di Corenno Plinio in comune di 

Dervio e territori circostanti 
***** 
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VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:         VEDUTISTICA 

Chiave di lettura: 

SOVRALOCALE 
Luoghi 

Classificazione 

sensibilità 

paesistica 

Percepibilità da un 

ampio ambito 

territoriale (dal lago) 

Sponde lacuali **** 

Paesaggio di versante verso il lago **** 

Paesaggio di versante boscato *** 

Insediamenti storici di versante *** 

Nucleo di Mandonico **** 

  

Percorsi panoramici 

di interesse 

sovralocale 

Linee di navigazione del lago di Como ***** 

Linea ferroviaria di antica percorrenza *** 

Strada Provinciale 72 **** 

Sentiero del Viandante **** 

Inclusione in una 

veduta panoramica 

Intero territorio comunale  *** 

Abitato e paesaggio lacuale **** 
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VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:         VEDUTISTICA 

Chiave di lettura: 

LOCALE 
Luoghi 

Classificazione 

sensibilità 

paesistica 

Punti di vista 

panoramici  

Mandonico **** 

Percorso di lungolago  **** 

Viste sul laghetto di Piona **** 

  

Interferenza-

contiguità con 

percorsi di fruizione 

paesistico-ambientale  

Percorsi di lungolago *** 

Sentiero del Viandante *** 

 

 

VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:        SIMBOLICA 

Chiave di lettura: 

SOVRALOCALE 
Luoghi 

Classificazione 

sensibilità 

paesistica 

Appartenenza ad am-

biti oggetto di celebra-

zioni letterarie e arti-

stiche o storiche: 

Lago di Como ***** 

Appartenenza ad ambi-

ti di elevata notorietà 

(richiamo turistico): 
Lago di Como ***** 
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C.1.4 - Aree e beni di particolare rilevanza storico-paesaggistica  

 

Il Comune di Dorio conserva parte dell’impianto storico del proprio edificato; il patrimonio 

edilizio esistente ha mantenuto solo in parte i valori e le peculiarità originarie 

compromettendo a volte in maniera irreversibile le valenze dei Nuclei di Antica Formazione. 

Le attività di analisi hanno riguardato la presenza di beni di interesse paesaggistico e di 

interesse storico concentrandosi in particolare, su uno studio di dettaglio relativo ai nuclei di 

antica formazione, che ha consentito l’introduzione di una normativa di dettaglio orientata a 

favorire gli interventi di recupero ed a conservare gli aspetti tipologici ed architettonici. 

Nell’apposito capitolo sono analizzati i risultati delle rilevazioni compiute sia nei centri 

storici che nei nuclei rurali, catalogando lo stato di conservazione del patrimonio edilizio 

esistente, nonché la tipologia e la destinazione dei fabbricati esistenti. 

 

 

- Beni di interesse paesaggistico e storico culturale 

 

 

I beni culturali  presenti sul territorio, aventi valore paesaggistico e storico culturale , sono 

identificati sulle tavole del Documento di Piano. 

 

Si riportano di seguito due schede descrittive relative a beni di interesse architettonico, anche 

se non vincolati ai sensi del D.M. 42/2004. 
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BENI  NON VINCOLATI 

  
 
Chiesa di  San Giorgio 
(Mandonico) 

 

 
Costruita attorno alla metà del 1400 e 
fortemente voluta dagli abitanti del paese che 
parteciparono al suo allestimento. Di 
particolare interesse gli affreschi (opera 
imputabile a Battista da Musso) 
rappresentanti: S. Giorgio che uccide il drago e 
la Madonna col Bambino, nella fascia 
superiore, S. Michele, S. Antonio Abate, 
ancora una Madonna col Bambino e un Santo 
Vescovo, nella fascia inferiore. 
Restaurati nel 1983 costituiscono solo una 
parte dell’antica decorazione che com-
prendeva anche l’abside con gli Evangelisti e 
la cappella a nord, così veniva descritta nelle 
visite pastorali di fine Cinquecento.  
In contrasto con le sue origini è il biancore 
dell’intonaco, frutto della ristrutturazione di fine 
Settecento 

 

 

 

 

 

 
Chiesa Parrocchiale di  
San Giorgio 
(Dorio Centro) 

 
 È l’attuale parrocchiale di Dorio fu terminata 
nel 1676,ampliata nel 1712, per poi essere 
demolita e ricostruita nel 1859. Inizialmente 
intitolata alla Beata Vergine, fu poi dedicata a 
S. Giorgio, nel 1787, quando la vecchia 
parrocchia nel nucleo di “Mandonico” divenne 
pericolante. La sua architettura è di stampo 
tardobarocco, con notevole campanile e 
facciata scandita da quattro lesene che 
reggono un timpano classicheggiante. 
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C.1.5 -  Impianto urbano e trasformazione territoriale 

La parte urbana del territorio comunale comprende le aree relative al nucleo storico di Dorio 

e la parte residenziale di più recente formazione sviluppatasi negli ultimi decenni nelle 

località Torchiedo e Panico.  

Il centro storico del comune ha subito un lento abbandono sia a causa della diminuzione 

della popolazione residente che a fronte del trasferimento degli abitanti nelle nuove 

costruzioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.1.6 - Il patrimonio edilizio esistente 

 
Nella redazione del quadro conoscitivo relativo al Comune di Dorio particolare attenzione è 

stata dedicata all’analisi del patrimonio edilizio esistente, sia per quel che riguarda gli ambiti 

di interesse e valore storico e paesaggistico, sia per le aree deputate agli insediamenti 

residenziali più recenti. Per quanto attiene ai dati complessivi relativi alle indagini effettuate 

sul patrimonio edilizio del comune negli ambiti urbanizzati, con esclusione dei fabbricati 

esistenti nel territorio montano, le risultanze sono riassunte nella tabella e nel grafico che 

seguono. 
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Sul totale di 668 edifici principali ed accessori analizzati le destinazioni d’uso residenziali 

riguardano 198 fabbricati, pari al 30%, mentre l’edilizia rurale e l’edilizia residenziale rurale 

riguarda 251 fabbricati, pari al 38%; nel tessuto edificato del comune si evidenzia una forte 

presenza di fabbricati accessori e magazzini, (168 pari al 25%) ed una presenza di attività 

artigianali e industriali che riguarda 4 unità pari al 1% dei fabbricati analizzati. 

Totale 
EDIFICI 

n. 
EDIFICI 

% STATO DI FATTO 

 
668 

20 3 Fabbricati caduti\non schedabili 

4 1 Artigianale e\o industriale 

168 25 Box accessori magazzini 

198 30 Residenziale 

111 17 Residenziale rurale 

140 21 Rurale 

14 1 Servizi di pubblico interesse 

7 1 Impianti tecnologici 

3 0,5 Turistico ricettivo 

3 0,5 Altro 
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Dall’indagine si evidenzia la presenza di un’edilizia differenziata all’interno del tessuto 

urbano consolidato, con la presenza di fabbricati costituenti il nucleo di antica formazione 

riguardante l’impianto urbano del paese e di fabbricati di tipologia edilizia e caratteristiche 

architettoniche più recenti in particolare nelle aree di sviluppo a Torchiedo e Panico. 

Attenzione specifica e puntuale è stata poi rivolta all’analisi del patrimonio edilizio di 

interesse storico insediativo, con lo scopo di evidenziare le caratteristiche dei fabbricati ed il 

loro stato di conservazione e di prevedere le modalità di intervento idonee a favorire il 

recupero funzionale degli immobili. 

La schedatura di dettaglio ha riguardato 115 edifici ed i  risultati dell’indagine sono riportati 

nelle tabelle seguenti, suddivisi per destinazione d’uso e stato di conservazione e riguardanti 

sia il centro di Dorio che la frazione di Mandonico. 

Complessivamente lo stato di conservazione dei fabbricati a Dorio centro  è risultato buono 

nel 48%  dei casi, medio nel 42%, cattivo per il 10%, mentre nella frazione Mandonico è 

risultato buono nell’ 11%  dei casi, medio nel 68%, cattivo per il 11%, il 10% ha riguardato 

vecchie costruzioni cadute non più censibili. 

Per quanto riguarda le destinazioni d’uso  a Dorio centro il 75% dei fabbricati analizzati 

hanno destinazione residenziale, mentre il 8% a destinazione rurale e per il 8% dei casi si 

tratta di fabbricati residenziali di tipologia rurale; i box e gli accessori sono presenti nel 9% 

dei fabbricati analizzati. 

Nella frazione Mandonico il 32% dei fabbricati analizzati hanno destinazione residenziale, 

mentre il 53% a destinazione rurale e per il 4% dei casi si tratta di fabbricati residenziali di 

tipologia rurale. 

 

LOCALITA’ Totale 
EDIFICI 

n. 
EDIFICI 

% DESTINAZIONE D’USO 

 
 
 

Dorio centro 

 
 
 

87 

8 9 Box accessori magazzini 

65 75 Residenziale 

7 8 Residenziale rurale 

7 8 Rurale 

 
 

Mandonico 

 
 

28 
3 11 Fabbricati caduti\non censibili 

1 4 Residenziale 

9 32 Residenziale rurale 

15 53 Rurale 
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-DORIO CENTRO - 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                     

           

       -MANDONICO- 
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LOCALITA’ 

Totale 
EDIFICI  

n. 
EDIFICI 

%  
STATO DI CONSERVAZIONE 

 

Dorio centro 
 

87 
42 48 Buono 

36 42 Medio 

9 10 Cattivo 

 

Mandonico 
 

28 
3 10 Fabbricati caduti\non censibili 

3 11 Buono 

19 68 Medio 

3 11 Cattivo 

 

-DORIO CENTRO - 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                     -MANDONICO- 
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C.2 – IL SISTEMA INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

 

Il territorio comunale è attraversato dalla S.S. 36 del Lago di Como e dello Spluga e dal 

comune di Dorio si può accedere a questa infrastruttura di scorrimento veloce sia dal nuovo 

svincolo di Dervio che dall’accesso in località Piona nel Comune di Colico. 

Verso lago il comune è attraversato dalla S.P. 72 (ex SS. 36), arteria storica panoramica che 

costeggia il lago e che costituisce la viabilità principale di collegamento con i comuni 

limitrofi. 

Il comune è servito anche dalla Ferrovia Milano-Sondrio con la presenza di una piccola 

stazione ferroviaria, posta in prossimità del centro storico, che costituisce un agile 

collegamento con la rete ferroviaria nazionale; purtroppo la linea ferroviaria costituisce 

anche una barriera nel rapporto tra il territorio urbano ed il lago, e condiziona la fruibilità dal 

punto di vista paesaggistico e turistico delle sponde lacuali. 

Relativamente alla viabilità interna la Via Pertini che dalla SP 72 raggiunge la parte alta di 

Panico costituisce un’arteria a servizio dei nuovi insediamenti residenziali, e le sue 

caratteristiche dimensionali sono sufficienti per servire l’impianto urbano esistente. 

Tra le problematiche di viabilità interna del comune si sottolineano le difficoltà di accesso al 

centro storico e la necessità di un nuovo collegamento viario a Panico a servizio della 

possibile espansione insediativa del comune. 

La Tavola 3A – Stato di fatto e sistema della mobilità – riporta il sistema infrastrutturale 

relativo alla mobilità, individuando la viabilità principale di accesso e attraversamento del 

territorio comunale, la viabilità interna a servizio del tessuto urbano consolidato, la linea 

ferroviaria; la Tavola riporta inoltre i marciapiedi le piste ciclabili esistenti. 
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C.3 – IL SISTEMA AGRICOLO 

 

Il Documento di Piano propone la lettura del territorio comunale dal punto di vista dell’uso 

del suolo, mettendo in evidenza le caratteristiche fisiche e vegetazionali.  

La Tavola 2A - Uso del suolo ad orientamento vegetazionale, basa sui dati del sistema 

DUSAF 2, riporta la suddivisione del territorio comunale distinta per tipologie di utilizzo 

vegetazionale, la cui sintesi è riportata nella tabella che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel territorio comunale non sono presenti ambiti agricoli strategici o comunque ambiti 

agricoli destinati alla coltivazione intensiva, tanto che non esistono aziende agricole 

insediate. 

Il territorio di versante è prevalentemente coperto da un “bosco protettivo” di latifoglie, che 

copre in effetti il 46,5 % del territorio comunale, mentre i boschi misti, presenti soprattutto 

nella parte alta del territorio, riguardano il 21% delle aree e le conifere il 7% (nel territorio 

comunale incidono percentualmente il lago e gli alberi fluviali che occupano il 18%). 
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D – LO SCENARIO STRATEGICO 

D.1 – OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE E SVILUPPO DI VALORE 

STRATEGICO 

 

D.1.1. Obiettivi della pianificazione sovraordinata   

La pianificazione territoriale ed urbanistica dei territori tiene conto degli obiettivi generali 

della pianificazione sovraordinata provinciale e regionale, condividendo il principio generale 

della tutela e di sviluppo sostenibile del territorio. 

Le azioni strategiche indicate nel PTCP ed articolate tra gli obiettivi generali di piano e le 

indicazioni e disposizioni particolari per il paesaggio (componente paesistica del PTCP), per 

gli aspetti riguardanti il territorio comunale di Dorio riportano indicazioni e criteri di 

intervento sinteticamente indicati qui di seguito: 

Obiettivi del P.T.C.P. 

- Valorizzare le qualità paesaggistiche e culturali del territorio provinciale come 

vettore di riconoscimento dell’identità locale e come opportunità di sviluppo 

sostenibile del territorio; 

- Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di 

riconoscimento e di rafforzamento delle identità locali; 

- Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario e contrastare la tendenza ad un 

progressivo impoverimento della biodiversità; 

- Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie 

biocompatibili per il risparmio energetico; 

- Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio. 

 

Il PTR contiene, in particolare all’art. 19, un sistema di obiettivi sintetizzati come segue: 

Aree dello scenario lacuale (comma 4) 

- Preservazione delle continuità e delle differenti specificità dei sistemi verdi e degli 

spazi aperti. 

- Salvaguardia degli sbocchi delle valli che si affacciano sullo specchio lacuale. 

- Recupero e valorizzazione dei nuclei di antica formazione e dei nuclei rurali. 
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- Contenimento dell’edificazione sparsa ed attenta individuazione delle aree di 

trasformazione al fine di salvaguardare la riconoscibilità del sistema insediativo 

caratteristico dei versanti del lago. 

- Attento inserimento paesaggistico di edifici e manufatti destinati all’attività agricola. 

 

Aree contermini ai laghi (comma 5) 

- Salvaguardia delle sponde nelle loro connotazioni morfologiche naturalistiche 

relazionata con i caratteri storico-insediativi. 

- Conservazione dei compendi culturali caratterizzanti le rive dei laghi. 

- Preservazione delle coerenze materiche cromatiche dimensionali che contraddi-

stinguono il sistema evitando di introdurre elementi impropri. 

- Valorizzazione del sistema di fruizione pubblica del paesaggio lacuale. 

- Valorizzazione dei servizi di trasporto lacuale. 

- Recupero degli ambiti degradati o in abbandono inquadrati in programmi organici 

sovraccomunali. 

- Promozione di azioni finalizzate a migliorare la compatibilità paesaggistica delle 

infrastrutture ricettive per la fruizione e la balneazione. 

- Salvaguardia dello specchio lacuale con particolare attenzione al mantenimento di 

opere e manufatti. 

 

2.2 –  Obiettivi generali  di sviluppo di valore strategico del PGT  

 

1- Valorizzazione delle caratteristiche territoriali, paesaggistiche, storico-culturali del comu-

ne quali elementi di interesse economico e sociale ed in particolare: 

a- tutela del paesaggio di versante e preservazione delle specificità dei sistemi verdi e 

degli spazi aperti; 

b- salvaguardia degli sbocchi delle valli che si affacciano sullo specchio lacuale e 

mantenimento delle caratteristiche morfologiche; 

c- valorizzazione del rapporto con il paesaggio delle acque superficiali e con le attività 

antropiche; 

d- recupero del centro storico del comune e valorizzazione delle caratteristiche storico 

architettoniche sotto il profilo insediativo, culturale, turistico fruitivo; 
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e- valorizzazione e recupero dei nuclei di mezza costa ed in particolare del nucleo di 

Mandonico; 

f- Valorizzazione dell’identità dei territori anche in considerazione del potenziale 

sviluppo turistico; 

g- tutela degli ambiti che presentano una maggiore sensibilità paesaggistica dei 

luoghi; 

h- riqualificazione degli ambiti di degrado. 

 

2- Definizione delle capacità insediative residenziali del Comune e della necessità di 

espansione, orientando la progettazione urbanistica ad un uso razionale delle risorse 

territoriali e ad una riduzione del consumo di suolo, in applicazione dei seguenti principi: 

a – massimo utilizzo del patrimonio edilizio esistente, mediante un recupero degli 

immobili inutilizzati o abbandonati; 

b – individuazione delle nuove aree residenziali prioritariamente negli ambiti urbaniz-

zati, con il massimo utilizzo delle aree interstiziali e dei vuoti urbani, delle aree 

dimesse; 

c – contenimento dello sviluppo in prossimità dei nuclei abitati, cercando di evitare 

consumo di territorio occupato dalle aree verdi e dal bosco. 

 

3-  Valutazione dello stato dei servizi e definizione dei fabbisogni futuri 

a- Ricognizione completa del sistema dei servizi erogati alla popolazione con 

valutazione della loro qualità e fruibilità; 

b- Individuazione della necessità di definizione di nuovi servizi e localizzazione sul 

territorio; 

c- Identificazione dei servizi di livello sovraccomunale a cui fare riferimento.  

 

4- Valutazione delle attività economiche presenti definizione degli eventuali bisogni di 

espansione, in applicazione dei seguenti principi: 

a- Conferma delle attività economiche esistenti con introduzione di normative idonee a 

soddisfare eventuali esigenze di espansione; 

b- Contenimento dello sviluppo negli ambiti già destinati ad attività produttive o negli 

spazi immediatamente limitrofi. 
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D.2 – DETERMINAZIONI DI PIANO 

 

Le azioni di piano costituenti le scelte orientative e strategiche del Documento di Piano sono 

state effettuate tenendo in considerazione gli obiettivi strategici di conservazione e sviluppo 

riportati nel paragrafo precedente. 

In particolare la valorizzazione del territorio è avvenuta prevedendo per il futuro uno 

sviluppo compatibile con le caratteristiche paesaggistiche e vocazionali del comune, 

cercando di porre in relazione le necessità di sviluppo sia di tipo residenziale che di tipo 

terziario o turistico ricettivo, con la tutela delle caratteristiche paesistiche. 

Le scelte urbanistiche generali di carattere progettuale contenute nel Documento di Piano, 

orientate nel rispetto di quanto sopra indicato, sono riassumibili come segue.   

D.2.1 – Azioni di tutela del paesaggio e del territorio 

Il Documento di Piano analizza gli aspetti territoriali e paesaggistici nel quadro ricognitivo e 

nel quadro conoscitivo, nonché nelle tavole di analisi costituenti la base informativa del 

PGT. 

In particolare la lettura dell’uso del suolo, effettuata utilizzando il sistema Dusaf2, 

riaggregato  in base ad un orientamento vegetazionale dei criteri di indagine, permette di 

conoscere lo stato dei luoghi tenendo conto della evoluzione della vegetazione negli ultimi 

anni. 

Le carte del paesaggio, riprendendo i contenuti della pianificazione sovraordinata, 

definiscono il sistema delle unità di paesaggio, mentre la carta della sensibilità paesistica dei 

luoghi ed elementi del paesaggio contribuiscono ad attuare una lettura puntuale della 

struttura paesaggistica del comune, elencando gli aspetti ed i luoghi meritevoli di particolare 

tutela. 

Le disposizioni normative dettano norme e criteri per la gestione delle problematiche 

paesaggistiche  che verranno poi riprese nella normativa puntuale del Piano delle Regole. 

Le analisi relative all’uso del suolo e agli aspetti paesaggistici del territorio comunale, hanno 

contribuito alla definizione delle aree agricole comunali ai sensi della D.G.R. 19 settembre 

2008 n. 8/8059, definendo poi, nel Piano delle Regole, una normativa specifica per affrontare 

le problematiche connesse con la gestione del territorio. 



     PGT - COMUNE DI DORIO                                                                                                                                       Documento di Piano  

  STUDIOQUATTRO  – Relazione tecnica  –       APPROVATO  - Rev.1                                                                           Pagina 43 di 63 

D.2.2 - Recupero del patrimonio edilizio 

Il comune di Dorio dispone di un patrimonio edilizio di interesse storico per il quale il P.G.T. 

propone procedure di intervento finalizzate al recupero, con modalità che semplificano gli 

interventi da parte dei cittadini. 

L’analisi dettagliata, effettuata con i contenuti di cui all’art. 10 comma 2 della L.R. 12/2005, 

“fotografa” la situazione attuale del patrimonio edilizio attraverso un’indagine puntuale della 

situazione di fatto nel nucleo storico di Dorio e nella frazione Mandonico.  

L’analisi ha permesso di conoscere i dati relativi ai seguenti elementi, per ogni singolo 

fabbricato: 

 Stato di conservazione complessivo e delle singole parti. 

 Destinazione d’uso dei fabbricati. 

 Grado di utilizzazione. 

 Valenze architettoniche, tipologiche ed ambientali. 

 Dotazione di impianti e servizi. 

 Caratteristiche costruttive. 

Sono state successivamente predisposte le carte tematiche che riassumono i dati più 

significativi dell’indagine, in particolare lo stato di conservazione dei fabbricati e la loro 

destinazione d’uso. 

Dopo la fase di analisi e schedatura effettuata nella fase ricognitiva del Documento di Piano, 

il P.G.T. propone nel Piano delle Regole una classificazione degli immobili, articolata con 5 

diversi gradi di intervento, che forniscono indicazioni puntuali sulle modalità di intervento 

nei singoli fabbricati; la classificazione è la seguente: 

1) Restauro     - Categoria  C1 

2) Risanamento conservativo  - Categoria  C2 

3) Ristrutturazione conservativa - Categoria  C3 

4) Ristrutturazione edilizia  - Categoria  C4 

5) Ristrutturazione urbanistica - Categoria  C5  

Nella frazione di Mandonico, gli interventi verranno definiti dettagliatamente nel piano delle 

regole, e saranno orientati a favorire le azioni di recupero ipotizzate dall’amministrazione 

comunale in attuazione alle previsioni contenute negli studi di dettaglio compiuti. 
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D.2.3 – Sviluppo degli insediamenti residenziali 

In applicazione degli obiettivi generali di sviluppo e della necessità di tutela del paesaggio di 

versante, il Piano di Governo del Territorio ha previsto prioritariamente  il massimo utilizzo 

del patrimonio edilizio esistente mediante la metodologia illustrata nel precedente paragrafo. 

Le nuove aree residenziali sono state localizzate prioritariamente all’interno degli ambiti già 

urbanizzati, cercando di soddisfare le istanze presentate dai cittadini, ritenute compatibili con 

gli indirizzi generali e gli obiettivi di conservazione e sviluppo di valore strategico. 

Lo sviluppo urbano è stato contenuto il più possibile in prossimità dei nuclei abitati esistenti 

e negli ambiti dove sono già presenti le principali opere di urbanizzazione primaria, con lo 

scopo di ridurre i costi relativi all’esecuzione di opere da parte del comune e, di contenere il 

consumo di territorio. 

A Dorio sono previsti prevalentemente interventi orientati all’utilizzo dei vuoti urbani, 

promuovendo uno sviluppo a bassa densità edilizia maggiormente compatibile con le 

caratteristiche paesaggistiche del luogo. 

In applicazione ai criteri sopra indicati il PGT del Comune di Dorio non prevede ambiti di 

trasformazione a destinazione residenziale con utilizzo di superfici inedificate, ma soltanto 

un ambito relativo al recupero di una struttura industriale dismessa. 

I piani attuativi previsti precedentemente da una pianificazione urbanistica non serretta da 

VAS e varati in un contesto normativo profondamente diverso da quello attuale, ove non 

siano stati convenzionati oppure, ove convenzionati, non siano stati seguiti dall’ avvio degli 

interventi edificatori previsti, non sono confermati, con conseguente restituzione ai relativi 

comparti di destinazioni urbanistiche compatibili con la nuova valutazione ambientale, 

paesaggistica, sociodemografica del contesto comunale. 

D.2.4 – Analisi e potenziamento del sistema dei servizi 

 

Il Piano dei Servizi analizza  dettagliatamente la dotazione dei servizi del Comune di Dorio 

attraverso un catalogo completo che li suddivide in sei grandi aree tematiche, all’interno 

delle quali ogni servizio è stato opportunamente valutato per quanto riguarda le condizioni di 

accessibilità, fruibilità e rilevando le eventuali criticità esistenti. 
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Il Comune di Dorio dispone di una dotazione di servizi, in linea con il numero di abitanti 

residenti, dovendo di conseguenza utilizzare quelli presenti nei comuni contermini ed in 

particolare per quanto riguarda i servizi scolastici e socio assistenziali. 

Il Piano dei servizi prevede prevalentemente la localizzazione di nuove aree di servizi 

riguardanti il verde pubblico attrezzato ed il sistema dei parcheggi, oltre che interventi 

relativi al sistema di viabilità con la previsione di una piccola viabilità interna al servizio 

delle aree residenziali in località Panico. 

 Le analisi complete relative alla situazione di fatto e le previsioni progettuali sono contenute 

negli allegati planimetrici e nella Relazione del Piano dei Servizi.  

D.2.5– Aree destinate all’agricoltura 

Il Documento di Piano definisce il sistema delle aree agricole comunali, partendo dalle 

indicazioni contenute nella pianificazione provinciale e dalle disposizioni legislative definite 

dalla regione Lombardia.  

Le caratteristiche territoriali del comune di Dorio sono tali da non prevedere aree agricole 

strategiche così come definite dalla D.G.R. 8/8059 del 19.09.08 ma dispongono 

prevalentemente di ambiti agricoli di versante completamente coperti dal bosco protettivo e 

produttivo. Le porzioni del vecchio paesaggio terrazzato, poste a coronamento del centro 

abitato, mantengono in parte la coltivazione a prato, frutto della presenza di una coltivazione 

svolta da addetti part-time, in quanto  nel territorio del comune non sono insediate aziende 

agricole.  

La classificazione delle aree agricole del comune effettuata dal Piano delle Regole prevede la 

distinzione degli ambiti agricoli in un’unica zona territoriale: 

 AG1 – Ambiti agricoli di versante 

Il Piano delle Regole definisce le modalità di intervento nelle aree agricole, prevedendo una 

normativa, che tiene conto anche delle necessità riguardanti i fabbricati di diversa 

destinazione rispetto all’agricoltura, collocate all’interno delle zone agricole. 

D.2.6 - Aree a destinazione produttiva e terziaria  

Nel territorio comunale non sono presenti attività produttive secondarie salvo piccole attività 

di artigianato compatibili col tessuto insediativo e residenziale. L’unica attività economica 

rilevante riguarda la presenza della struttura turistica “Oasi dei Celti”, all’interno della quale 
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si svolge un’attività turistico ricettivo alberghiera e di ristorazione. Nel comune sono inoltre 

presenti attività commerciali definite nei capitoli precedenti. Il P.G.T. conferma le attività 

presenti e in particolare per quelle a destinazione turistico recettiva prevede una normativa di 

riferimento finalizzata a consentire una buona gestione delle attività in corso.    

D.2.7 - Gli ambiti di trasformazione 

Le tavole 8Aa-8Ab - Tavola delle previsioni di piano – individuano quale unico ambito di 

trasformazione l’area collocata in riva al lago all’interno della struttura ex filatura Barilli 

consentendo, attraverso un recupero funzionale delle volumetrie esistenti, la creazione di un 

centro turistico a prevalente destinazione residenziale. Le caratteristiche urbanistiche 

dell’ambito di trasformazione sono le seguenti:

AT_1 –   AMBITO DI TRASFORMAZIONE AREA EX FILATURA 

 
Obiettivi generali 

Recupero di un’attività produttiva dismessa posta in una 
posizione di interesse paesaggistico ed ambientale, in 
diretta relazione con il paesaggio delle acque superficiali 
del lago. 

Strumenti di 
attuazione 

Approvazione di un piano attuativo da parte del Consiglio 
Comunale 

Destinazioni d’uso  
Costruzioni residenziali, attività commerciali, attività 
turistico-ricettive, servizi. 

 
Tipologia edilizia  
– Aspetti morfo-
tipologici 
 

Ai fini dell’ottenimento di un corretto inserimento 
ambientale, l’intervento deve utilizzare una tipologia 
edilizia adeguata rispetto alle caratteristiche insediative del 
comune, ricercando una composizione architettonica che 
permetta un corretto inserimento delle volumetrie 
proposte. 
In particolare la progettazione deve prevedere il recupero 
dell’ archeologia industriale attraverso una rilettura delle 
forme dell’architettura esistente, riproponendo un 
ingombro volumetrico simile a quello attualmente presente 
nel comparto.   
Il P.A. deve essere corredato da un’ipotesi plani 
volumetrica e da previsioni architettoniche di massima che 
consentano di verificare, alla scala urbanistica, un corretto 
inserimento ambientale delle volumetrie proposte. 
Il progetto deve mantenere la leggibilità dei valori 
dell’architettura esistente, riconducibile alla tipologia 
dell’archeologia industriale e l’intervento deve avvenire 
cercando di evitare la completa demolizione e ricostruzione 
dell’immobile, salvo problematiche strutturali emergenti. 

 
Parametri urbanistici 

Volumetria esistente                                  mc   8.859 
Volumetria minima di progetto                    mc   5.000 
Volumetria massima di progetto                  mc   7.000                                
N° piani fuori terra                                              3/4                                 
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Il rapporto di copertura  verrà definito dal Piano Attuativo.                                
 

Standard e opere di 
urbanizzazione 

Definiti dal Piano Attuativo  come segue: 
Gli standard previsti sono quantificati con le modalità 
indicate nel Piano dei Servizi. 
E’ prevista la cessione di aree per la realizzazione di un 
parcheggio pubblico e di un’area attrezzata di verde 
pubblico sul fronte lago. 
E’ prevista inoltre la realizzazione a carico della proprietà di 
uno standard qualitativo relativo all’esecuzione di un’opera 
pubblica da definirsi in sede di attuazione dell’ambito di 
trasformazione; le parti potranno prevedere la 
monetizzazione della stessa. 
La tipologia dell’opera ed i relativi costi saranno stabiliti in 
proporzione all’effettiva dimensione dell’intervento ed in 
relazione all’incremento di valore determinato dalla 
destinazione d’uso attribuita alla proprietà. 

Rapporto con il 

sistema della mobilità 

 

Il Piano attuativo deve valutare il rapporto tra il traffico 

indotto dal nuovo insediamento, il sistema della viabilità di 

accesso e la viabilità principale, prevedendo interventi che 

possano mitigare le problematiche indotte. 

D.2.8 - Disposizioni normative 

Il Documento di Piano prevede disposizioni normative di carattere generale, mediante la 

quale si introducono norme relative all’ambito di trasformazione, con la fissazione degli 

obiettivi generali, degli strumenti di attuazione, delle destinazioni d’uso ammesse e dei 

parametri urbanistici di massima.  

La definizione puntuale degli interventi avverrà attraverso l’approvazione degli strumenti 

urbanistici attuativi. 

Le disposizioni normative del Documento di Piano, contengono anche norme di carattere 

generale sul paesaggio che costituiscono un riferimento normativo agli interventi diretti ed 

alle norme di dettaglio stabilite nel Piano delle Regole. 

La normativa è stata predisposta tenendo presente il terzo comma dell’art. 8 della legge 

12/2005 che prevede che il Documento di piano non contiene previsioni che producano 

effetti diretti sul regime dei suoli. 

D.2.9 - Dimensionamento del P.G.T. 

Come evidenziato nei paragrafi precedenti e indicato negli obiettivi strategici del piano, le 

scelte urbanistiche del Piano di Governo del Territorio del Comune di Dorio sono indirizzate 
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innanzitutto alla conservazione ed al recupero del patrimonio edilizio, vista la disponibilità di 

recupero all’interno del tessuto urbano consolidato. 

Al riguardo, le azioni di piano sono state fortemente orientate alla facilitazione delle 

modalità di recupero del patrimonio storico e lo sviluppo dell’edilizia residenziale è stato 

previsto prevalentemente in ambiti posti all’interno del tessuto urbano consolidato, al fine di 

ridurre al minimo il consumo di territorio. 

La capacità insediativa residenziale deve essere dimensionata in relazione ai contenuti ed 

agli indirizzi previsti dall’art. 68 del PTCP. 

D.2.10 – Sostenibilità insediativa rispetto al PTCP 

Le previsioni di sviluppo contenute nel Piano di Governo del Territorio sono state verificate 

rispetto ai contenuti di cui all’art.68 delle Norme di Attuazione del PTCP della Provincia di 

Lecco. 

I valori di capacità insediativa residenziale contenuta nel PRG vigente sono pari a  767 

abitanti. 

La crescita della  capacità insediativa prevista dal piano rimane tra gli interventi di rilevanza 

comunale in quanto ai sensi del V comma dell’art. 68 la crescita possibile rispetto al PRG 

vigente è la seguente: 

 Ambito territoriale Lario Orientale  

Crescita esogena  (comprensiva della crescita endogena)  

- Abitanti 338 x 3.6 x 5 = mc. 6.084 

           ____________________ 

Totale            = mc. 6.084 / 150 = 40.56 

 

Il piano dei servizi definisce il numero degli utenti dei servizi pari a 778 abitanti, 

considerando anche una parte notevole di popolazione fluttuante turistica (300 unità) 

Per quanto riguarda i valori relativi alla superficie urbanizzata il Piano di Governo del 

Territorio presenta decrementi rispetto al PRG vigente, di circa 18.032 mq. 

Capacità insediativa residenziale 

Il PGT ha previsto la localizzazione delle nuove previsioni abitative esclusivamente 

all’interno del tessuto urbano consolidato, facendo propri gli indirizzi qualitativi del PTCP, 

in particolare la progettazione urbanistica è stata effettuata ricercando il massimo utilizzo del 
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patrimonio edilizio esistente, e l’utilizzo delle aree interstiziali e dei vuoti urbani all’interno 

del territorio urbanizzato. 

Le previsioni insediative confermano il dimensionamento previsto nel PRG vigente e quindi 

rientrano ampiamente nelle indicazioni previste dalla pianificazione provinciale. 

 

Capacità insediativa produttiva – Industria - artigianato - commercio 

Il PGT non prevede la localizzazione di nuove zone artigianali o industriali, ma conferma le 

aree produttive esistenti prevedendo soltanto dei piccoli ampliamenti normati nel Piano delle 

Regole, con lo scopo di garantire le possibilità di sviluppo delle aziende insediate. 

VERIFICA STANDARDS 

 

La verifica sulla dotazione complessiva degli standards di piano è riportata nel Piano dei 

Servizi. 
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D.3 – SINTESI DELLE AZIONI DI PIANO 

 

Si riporta qui di seguito una sintesi delle azioni di piano a supporto dell’analisi di coerenza 

interna ed esterna prevista nel Rapporto Ambientale.  

1 Azioni di tutela del paesaggio e del territorio 

 Analisi degli aspetti territoriali e paesaggistici 

 Definizione delle carte del paesaggio e della sensibilità paesistica dei luoghi 

 Analisi della sensibilità paesistica dei luoghi con le modalità di valutazione sistemica-vedutistica e simbolica 

 Lettura della pianificazione sovraordinata e declinazione degli indirizzi alla scala comunale 

 
Definizione di disposizioni normative a tutela delle matrici paesaggistiche sia nel documento di piano che nel 

piano delle regole 

2  Recupero del patrimonio edilizio  

 Perimetrazione dei centri storici e dei nuclei di interesse storico-ambientale  

 Schedatura dei fabbricati ed analisi dello stato di fatto del patrimonio edilizio 

 
Definizione di una normativa di intervento attraverso la metodologia dei gradi di intervento e 

semplificazione delle procedure 

3 Sviluppo degli insediamenti residenziali 

 Definizione delle aree di sviluppo residenziale con il criterio del minor consumo di suolo  

 Utilizzo dei vuoti urbani quali possibili ambiti di sviluppo 

 Utilizzo del patrimonio edilizio esistente per il soddisfacimento dei fabbisogni abitativi residenziali 

4 Analisi e potenziamento del sistema dei servizi 

 Verifica della situazione dei servizi mediante il catalogo 

 Potenziamento del sistema delle aree verdi e dei percorsi pedonali 

 Potenziamento della viabilità interna 

5 Aree destinate all’agricoltura 

  Definizione delle aree agricole comunali 

6 Aree a destinazione produttiva e terziaria 

 Conferma delle attività turistico ricettive esistenti 

7 Gli ambiti di trasformazione 

 Ambito di trasformazione ad indirizzo residenziale   

8 Disposizioni normative 

 Disposizioni relative alle modalità di intervento negli ambiti di interesse paesaggistico 

 Indirizzi relativi alle norme del Piano delle Regole 

9 Dimensionamento del PGT 

 Definizione della capacità insediativa residenziale 
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ALLEGATO 1 : 
 

DATI ANAGRAFICI 
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* Differenza per nuovo dato popolazione ISTAT 

VARIAZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE E MIGRATORIA 

Anno maschi femmine TOTALE nati morti 
Saldo 

naturale 
immigrati emigrati 

Saldo 
migratorio 

SALDO 
TOTALE 

1981 189 201 390 5 -9 -4 7 -8 -1 385 

1982 185 200 385 4 - +4 4 -16 -12 377 

1983 180 197 377 3 -4 -1 8 -7 +1 377 

1984 180 197 377 3 -6 -3 5 -11 -6 368 

1985 176 192 368 1 -8 -7 8 -9 -1 360 

1986 173 187 360 1 -6 -5 14 -2 +12 367 

1987 177 190 367 1 -5 -4 7 -4 +3 366 

1988 177 189 366 1 -9 -8 5 -3 +2 360 

1989 171 189 360 - -7 -7 7 -6 +1 354 

1990 168 186 354 3 -6 -3 10 -8 +2 353 

1991 * 164 189 353 3 -5 -2 3 -5 -2 349 

1992 160 189 349 3 -3 - 7 -11 -4 345 

1993 156 189 345 2 -3 -1 11 -6 +5 349 

1994 164 185 349 1 -5 -4 7 -10 -3 342 

1995 163 179 342 3 -6 -3 12 -6 +6 3451 

1996 166 179 345 1 -8 -7 12 -5 +7 345 

1997 167 178      345 2 -1 +1 7 -5 +2 348 

1998 171 177 348 1 -2 -1 9 -9 - 347 

1999 168 179 347 3 -9 -6 15 -7 +8 349 

2000 162 187 349 5 6 -1 8 12 -4 344 

2001 159 185 344        

2002 161 189 350 6 -6 / 18 -11 7 357 

2003 166 191 357 2 -2 / 11 -14 -3 354 

2004 163 191 354 2 -8 -6 15 -8 7 355 

2005 163 192 355 3 -3 / 7 -5 2 357 

2006 165 192 357 3 -9 -6 17 -10 7 358 

2007 165 193 358 3 -4 -1 20 -17 3 360 

2008 167 193 360 1 -2 -1 8 -4 4 362 

2009 168 194 362 1 -5 -4 9 -15 -6 352 

2010 168 184 352 4 -4 / 13 -12 1 353 

2011 165 188 353 4 -4 / 1 -16 -15 338 
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POPOLAZIONE RESIDENTE AI CENSIMENTI 

ANNO POPOLAZIONE RESIDENTE NUMERI INDICI (1951=100) 

1881 424 89 

1901 461 97 

1911 496 105 

1921 451 95 

1931 450 95 

1936 426 80 

1951 474 100 

1961 464 98 

1971 426 90 

1981 385 81 

1991 349 74 

2001 346 73 
 

I dati si riferiscono al 31.12 di ogni anno. 
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POPOLAZIONE E FAMIGLIE RESIDENTI PER FRAZIONE 

FRAZIONE Totale famiglie 

Torchiedo 104 47 

Loc. Garavina 8 4 

Loc. Panico 15 7 

Cariola 2 1 

Fontana 3 1 

TOTALE 338 158 

 

I dati sono riferiti al  31/12/2011 
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ALUNNI FREQUENTANTI LE SCUOLE  

- ANNO SCOLASTICO 2010/’11 

 

SCUOLA MATERNA 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

Alunni    9 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

classe Prima    4 

classe Seconda    2 

classe Terza    6 

classe Quarta    7 

classe Quinta    6 

TOTALE    25 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA TERZA TOTALE 

-- (+…) -- (+…) 2 2 

( . . . )   Alunni che attualmente frequentano in altro Istituto Scolastico 
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ALUNNI CHE FREQUENTERANNO LE SCUOLE 

 - ANNO SCOLASTICO 2011/12 

SCUOLA MATERNA 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

Alunni    6 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

classe Prima    3 

classe Seconda    4 

classe Terza    2 

classe Quarta    6 

classe Quinta    8 

TOTALE    23 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA  TERZA  TOTALE 

5 -- (+…) -- (+…) 5 

( . . . )   Alunni che attualmente frequentano in altro Istituto Scolastico 
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ALUNNI CHE FREQUENTERANNO LE SCUOLE - ANNO SCOLASTICO 2012/13 

 

SCUOLA MATERNA 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

Alunni    2 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

Frazione 
 -------  -------  TOTALE 

classe Prima    3 

classe Seconda    3 

classe Terza    4 

classe Quarta    2 

classe Quinta    6 

TOTALE    18 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA  TERZA  TOTALE 

8 5 -- (+…) 13 

( . . . )   Alunni che attualmente frequentano in altro Istituto Scolastico 
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ALLEGATO 2 : 
 

APPROFONDIMENTO   DELLE   VOCAZIONI   E   DELLE  FUNZIONI 

TERRITORIALI COMPRESI NEL FRONTE DI AFFACCIO SUL LAGO 
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PREMESSA 

Il presente allegato costituisce un’integrazione alla dimensione paesaggistica del PGT del 

Comune di Dorio, inserito in un contesto paesaggistico specificamente normato dall’art. 19 

del P.T.R. – Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi. 

La Provincia di Lecco riporta nella Tavola 9B – Il paesaggio del Lario orientale - il 

territorio del comune di Dorio, inserendo indicazioni relative al fronte di affaccio sul lago 

definito “Edificazione qualificata dal verde” nella parte antistante il nucleo abitato, e 

“Fronte con carattere di naturalità” nella parte che dal nucleo storico raggiunge il confine 

con il Comune di Colico. 

Il territorio collocato sopra la strada provinciale è identificato, tra gli ambiti elementari di 

paesaggio, quale versante terrazzato, ed alle spalle dell’ambito urbano quale versante 

inagibile. 

L’allegato 2 delle Norme di Attuazione del PTCP presenta una lettura articolata del 

territorio e del fronte lago, posto all’interno dell’ambito di salvaguardia paesaggistico del 

lago e dello scenario lacuale. 

L’ambito di primo affaccio è articolato in diverse zone che costituiscono una lettura 

paesaggistica della riviera lariana, all’interno della quale il PTCP ha individuato una 

articolazione relativa agli ambiti elementari di paesaggio. 

Le analisi paesaggistiche contenute negli elaborati del PGT del comune di Dorio hanno 

preso in considerazione le indicazioni e gli indirizzi ricognitivi introdotti dal PTCP, e le 

scelte paesaggistiche conseguenti hanno introdotto una definizione di un ambito di tutela 

riguardante in particolare la fascia posta a diretto contatto con il paesaggio delle acque 

superficiali, dove gli insediamenti esistenti hanno carattere di area edificata con bassa 

densità edilizia spesso integrata in un sistema di verde di interesse paesaggistico o in ambito 

dove è presente una forte naturalità dei comparti. 

Nel presente documento integrativo si riportano indicazioni di lettura del fronte lago in 

relazione all’Allegato 2 delle Norme di Attuazione del PTCP, e a quanto riportato nella 

tavola 9B che identifica gli ambiti elementari di paesaggio presenti nel territorio del comune 

di Dorio. 
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Estratto Tavola Scenario  9B – Il paesaggio del Lario orientale 

Come evidenziato in premessa il PTCP individua la presenza di un’edificazione qualificata 

del verde ed un ambito del centro storico, del versante terrazzato e del versante inagibile, 

quali elementi elementari del paesaggio. 

La suddivisione degli elementi per fasce attuate nell’allegato 2 al PTCP identifica 3 fasce 

nelle quali sono presenti gli ambiti elementari. 

Nel caso del comune di Dorio, la parte identificabile con la Fascia A, comprendente quelle 

parti del territorio peri-lacuale meno idonee all’insediamento, riguardano gli ambiti che 

sono collocati tra il centro storico e la zona della “Rivetta”, aree che per caratteristiche 

geomorfologiche presentano un versante inagibile ed in parte un’elevata naturalità. 

E’ identificabile in questa fascia la maggior parte del territorio posto tra la strada provinciale 

ed il lago, che presenta caratteristiche prevalenti di naturalità, integrate in corrispondenza 

dell’abitato con un’edificazione rada. 

Il PGT inserisce in questo contesto una zona denominata “Tessuto urbano in ambito di 

interesse ambientale, la cui normativa in applicazione con gli indirizzi forniti dalla 
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strumentazione sovraordinata interamente orientata alla tutela, delle caratteristiche 

paesaggistico geomorfologiche. 

 

La parte identificabile con la Fascia B che il PTCP identifica nella fascia intermedia di 

transizione tra le parti del territorio densamente urbanizzato e le aree di fascia A, presenta 

prevalentemente la tipologia del paesaggio di versante terrazzato dove è presente la 

componente insediativa storica del comune e dove si sono sviluppati le più recenti   

espansioni residenziali. 

Il PGT interviene nella definizione  delle normative di intervento mediante norme orientate 

alla tutela e recupero delle presenze storiche e limitando le nuove possibilità di edificazione 

all’utilizzo dei vuoti urbani. 

 

 

          Estratto Tavola 6° - sensibilità paesistica dei luoghi ed elementi del paesaggio. 
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La tavola relativa alla sensibilità paesistica dei luoghi, redatta con metodologia prevista 

dalla dgr n° 7/11045/2002, ha permesso una lettura degli elementi presenti nel paesaggio del 

Comune, ed una successiva classificazione delle aree al fine di determinare una politica di 

sviluppo del comune, coerente rispetto ai valori paesaggistici presenti. 

Dalla tavola si rileva una sostanziale coerenza tra le scelte di piano e le indicazioni fornite 

dal PTCP riguardo agli aspetti paesaggistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dorio ed il paesaggio terrazzato circostante 

 

L’immagine evidenzia il rapporto tra l’insediamento storico del comune, il paesaggio 

terrazzato circostante, la frazione di Mandonico.  

Il PGT ha confermato l’impostazione paesaggistica del territorio riducendo la capacità 

edificatoria presente nel PRG vigente e inserendo una tutela degli ambiti collocati tra 

l’abitato e la frazione di Mandonico per la quale è stata prevista una particolare iniziativa di 

recupero. 
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Gli ambiti di alta naturalità collocati tra la “Rivetta” e l’abitato. 

 

Il PGT definisce le aree a diretto contatto con il paesaggio delle acque superficiali nel 

tessuto urbano in ambito di interesse ambientale, ponendo nelle normative una tutela delle 

caratteristiche paesaggistiche ed ambientali. 

 

 

 

 

 

 




